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Moire Dame dcs Victoires entrée rue Brongniart. — In Marsiglia Chez M. Camoln, veuve, libraire rue Canneblére n. 0 — In Capolago Tipografia Elvetica ~ In Bruxelles e Belgio presso Vahlen, e C. —■ Ger
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PREZZO DELIE INSERZIONI IN TESTINO = Avviso sempltee fino alle 8 linee 4 paoli — al di sopra baj. 3 per linea == Le associazioni si possono fare anche per Ire mesi, e incominciare dal 1 o dal IK del mese. 

ROMA lì> SETTEMBRE 
i 

Nel foglio di oggi riportiamo il seguito e il fino della 
relazione fatta all'assemblea, francese dal Sig. Marrast a 
nome della Commissione sul progetto della nuova costitu
zione francese. 

Questa relazione contiene tali osservazioni politiche e 
filosofiche sulle attuali condizioni Eociali, sui prìncipj 
che oggi devono reggere i popoli , sui doveri dei go. 
vernanti e dei governati che noi vorremmo vedere quel
le massime iscritte in cima di tutte le coslilu/ioni repu
hlicanc o monarchiche e professati einceramcnlo come 
dai Presidenti, cos'i dai Re. Se quelle massime non 
potessero essere adottate e seguite che dalle sole repu
Lliche si potrebbe con tutta sicurezza presagire il fine 
prossimo delle monarchie, perche i popoli non sono co
si ciechi da non vedere, che in quelle sole sta risposto 
il libero esercizio delle umane facoltà, senza la qual li
bertà, come dice la relazione, l'uomo non è più un es
sere morale e responsabile ma una forza inerte priva 
di spontaneità e di stimolo. Le monarchie costituziona
li devono adunque modellarsi su quei prìncipj se vo
gliono vivere se vogliono evitare quelle violenti e pe
riodiche scosse che si chiamano rivoluzioni e che al
tro non sono che la vittoria d'un progresso già com
piuto, e il passaggio nelle leggi dell' opinione già fatta 
universale. 

Ora l'esperienza che si va facendo in tutti gli stati 
di Europa deve aver dimostrato abbastanza che o que
sta vittoria e questo passaggio si ottiene col consenso 
dei Principi e la rivoluzione è pacifica, <■ si ottiene senza 
il loro consenso ma dietro una lotta, sia questa aperta od 
occulta , e la rivoluzione è sempre sanguinosa carica di 
eventure e di mali,"disorganizzatrice per un dato tempo 
della società ma che finisce sempre con la peggio delle mo
narchie. Ad evitare questo fatale sconvolgimento sociale, 
a dare una base sicura ai troni i Principi non devono fare 
altro che adottare una forma di Governo in cui ogni 
idea, ogni applicazione utile abbja il modo di mettersi in 
luce , sicché possano penetrare nei governi tutte le idee 
tutti gl'interessi nei quali il sentimento delle maggioranze 
sia sinceramente espresso senza dar mai la vittoria alla vio
lenza e alle ambizioni delle minoranze. 

La qual forma di governo è tanto più perfetta e sarà 
tanto più solida e tranquilla quanto più è democratica 
il che vuol dire nel suo vero senso , governo delle mag
gioranze. Non dividiamo però col sig. i Marrast l'opinio
ne che questa forma di governo non possa esser altro 
che la republicana . per la ragione, com* egli dice, che 
la sovranità del popolo è incompatibile coH'ercdità del po
tere politico. Quando una costituzione giunge 'a togliere 
al potere politico, ogni possibilità di divenire dispotico ed 
assoluto, quando questo divenuto morale e nazionale ab
braccia con lealtà e buona fede il regime costituzionale non 
solamente si possono conciliare assai bene libertà e mo
narchia , ma in molti casi la forma monarchica co
stituzionale può essere di maggior utilità ad una nazione 
che la republicana'^ come quella che chiude la stradaci 
dispotismo militare facile a sorgere nelle repubbliche, al
le ambizioni rivali che si contrastano il potere esecutivo , 
e agli eccessi della libertà democratica che possono dege
nerare in licenza , e in tirannide popolare la peggiore del
le tirannidi. Il Sig. Marrast ha ragione di dichiarare in
compatibile l'accennata unione in Francia, dietro l'espe
rimento fatto per tanti anni in quel paese, e sotto diverse 
dinastie, ma noi ci lusinghiamo che finalmente i Principi 
costituzionali in Europa fatti accorti da tanti esempi e 
trascinali dai loro veri interessi vorranno abbracciare di 
buon animo e senza più contrastare al destino il nuov' or
dine di cose il quale sarà tanto più stabile quanto più , 
come dicemmo si appoggia alla volontàdclle maggioran
ze. E come errano i Principi, che si oppongono ai desideri 
dei più, errano così coloro che vorrebbero imporre alle mol
titudini una forma di governo onon compresa o non adatta 
alle condizioni e ai costumi del popolo, ne) quale errore sono 
caduti gl'Italiani seguaci del sistema repubblicano, caldi 
è vero di amor patrio., indegni delle accuse date ad essi 
dalle sette retrograde, ma non troppo conoscitori dei tem
pi in cui ci troviamo e degli uomini in mezzo ai quali sia
mo pure costretti a vivere, 

Per realizzare il governo delle maggioranze il progetto 
della costituzione francese vuole il suffragio universale, 
e questo affinchè uomini e dottrine, abbiano un solo 
giudice , la maggioranza universale. Ora può darsi 
che la nazione non abbia tutte le sue classi ^osì a
vanzate nella |civiHà da poter essere giudice competen
te degli uomini e delle dottrine,: nel qual caso il suffra
gio universale sarebbe più nocivo che utile all'esercizio 
della libertà , perchè ingannato il popolo da una fazio
ne p potente o astuta potrebbe agire , senza saperlo , con
tro i suoi veri interessi. Ma oggi questi casi eccezionali 

vanno diminuendo di giorno in giorno perchè la istruzio
ne politica si propaga rapidamente nelle masse e quindi 
si può asserire senza tema di errare che dopo un vSolo an
no di governo costituzionale deve accordarsi il suffragio 
universale ad ogni popolo. ; . 

Il progetto della costituzione francese colloca nel suo 
frontespizio le parole dì libertà eguaglianza e fraternità, 
Questi tre grandi principi s'incatenano così bene fra lo
ro, e sono cosi nccessarj ad ogni società umana la 
qualesi riconstituisse ai nostri giorni, che non si può 
concepire l 'uno senza I1 associazione degH altri ù\xél ."j 
La Libertà consiste nella protezione che la legge accor
da ad ogn'individuo nella sua vita, nella sua proprietà, 
nel suo domicilio, nel suo dritto di scrivere, di parlare, 
di pubblicare, di associarsi, ma la libertà dell'individuo 
deve finire là dove incomincia la libertà altrui, indi l'e
guaglianza che proclamata come principio vuol dire im
pedimento di nuocere. Ma questa eguaglianza proclamata 
in tal modo sarebbe sterile e negativa, sarebbe una coazio
ne continua per impedire al forte di opprimere il debole; 
la qual coazione se un momento ecssasse il debole sa
rebbe subito oppresso. Vi vuole adunque un'eguaglian
za predicata con la forinola di una massima religiosa , 
l'eguaglianza cristiana, ossia la fraternità, la qual mas
sima entrata una volta nelle credenze e nei costumi è 
la sola forza morale che arresta gli eccessi della liber
tà, che produce la lealtà e la buona fede nelle relazio
ni scambievoli degli uomini, quando queste sfuggono al
la vigilanza e al potere delle leggi, e che. aprendo il cuo
re dei governanti all'amore pei loro simili gli fa solleciti 
a soccorrere i deboli, benefici per gli abbandonati, com
passionevoli per gl'infelici. 

Questo amalgama sapiente della religione e della pò 1 
litica nella proclamazione dei grandi principj democra
tici è un nobile esempio che dà la republiea francese al
le monarchie europee. Col principio della fraternità si è 
aperta la strada per iscogliere il gran problema del drit
to al lavoro, che hanno tante e tante migliaja di citta
dini , la cui vita sta nella fatica. Se per forza di una 
legge si dicesse all'individuo, tu hai dritto a lavorare, la 
società correva con gravissimo pericolo al comunismo ; 
se poi la società abbandonava l'individuo a se stesso e 
agli azzardi della fortuna essa diveniva un'aggregato di 
uomini senza cuore o senza moralità. 

Si pensò dunque con savissimo consiglio di rimpiaz
zare il dritto deirindividuo con un dovere imposto alle 
società, conseguenza logica del principio di fraternità pro
clamato come una base della nuova costituzione. 

L'articolo della Costituzione dice 
,, La Republiea deve proteggere il cittadino nella 

sua persona, nella sua famiglia, nella sua religione, nel
a sua proprietà, nel suo lavoro, e mettere alla portata 
li ciascuno l'istruzione necessaria a tutti gli uomini: el

la dee la sussistenza ai cittadini hisognosi, sia col procurar 
loro del lavoro nei limiti dei suoi mezzi, sia col dare, 
in mancanza della famiglia, i mezzi di sussìstere a quelli 
che sono impotenti al lavoro. ,, 

Avevamo noi ragione di dire che vorremmo vedere que
ste massime iscritte in cima di tutte le costituzioni mo
narchiche europee? E se non Io fanno noi direm ad es
se ; o voi che rìnunziaste al titolo di civili e di cri
slinne, se col fatto vi dichiarate impotenti a condurre 
gli uomini al conseguimento di quei beni che possono 
sperare sulla terra, rinunziato al vostro potere , e date 
luogo ad un'altra forma di governo. 

Nei brevi cenni che dà la relazione sui doveri che 
•m 

s'impone la republiea per ajutare la immensa classe 
dei tavolanti noi troviamo riunita ad una grande eleva
tezza di sentimenti fraterni e generosi quanto la scienza 
economica formulò finora di vero e di praticabile. 

Perchè non si fa Io stesso negli altri Stati ? Manca
no i mezzi ripetono in.coro gli egoisti tutti che si trova
no al potere : ma noi risponderemo ad essi con le paro
le della relazione E' la volontà che vi manca, è il de
siderio sincero di mettere a profitto i mezzi produttivi 
che Dio concesse ad ogni Stato. Vui torceste l'occhio dal
le piaghe della società; voi non iscriveste in cima dei 
vostri codici perchè non lo portate scritto nel cuore 
Fraternità. 

Sapete voi la gran questione sociale che si agita nel
1' alta sfera del potere in ogni governo costituzionale V 
Il gran pensiero si è di trovare il mèzzo dì arrestare 
per quanto è possibile il progresso sociale e questo col 
paralizzare "e annullare le decisioni prese dalle assem
blee dei rappresentanti del popolo. Uno dei primi mezzi 
per giungere a questo fine reazionario si è la istituzio
na di un' altr' assemblea che nata esclusivamente dal 
potere sia un perenne ostacolo alla libera azione del
l'assemblea popolare. Guai a chi ardisce di mettere in 
dubbio la necessità e V utilità dell' alta .assemblea. Ma 
per convincere coloro che parteggiano Rincora por que
sta istituzione noi vogliamo consigliarli a leggere con 
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calma e riflessióne le ragioni contrarie addotte dalla re
lazion>: del Sig. Mirrasi. S ono esse così convincenti e 
persuasive che non ammettono risposta'alcuna. ■." 

La futura costituente che si adunerà in Torino, e da 
cui partiranno le regole generali per tutto il resto dell'I
talia discuterà a fondo questa questione, e quelle ragio
ni di cui parlammo influiranno assai sopra.il sùp voto 
in: una parte così essenziale di una,costituzione./ 

Noi intanto seguiremo per quanto i limiti di un gior
nale ce lo permettono con attenzione i con istudio le di

YcussiohrcKè miào1 gJà'JR'cb&itìbìaté sul progetto della 
costituzione nell' assemblea francese. Molti lumi ci vor
ranno da questa discussione ; e sempre più resteremo 
persuasi cho a voler oggi costituire uno stato forte e 
tranquillo nel tempo stesso V unico mezzo si è di as
sociare streltamèntc/la monarchia alle forme democra
tiche. La maggiorala che governa sarà allora interes
sata a conservare le monarchie fatte oggetto di venera
zione e di amore. P. STBEBIMI 
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Corre voce che il nuovo ministero si comporrà irci mo
do seguente . L' exambasciatore Pellegrino Rossi Mini * 
stro dell' Interno, e interinamente anche delle Finanze, 
il Duca di Rignano Ministro de1 Lavori pubblici e Com
mercio, e interinamente della Guerra, l'Avvocato Cic
cognani Ministro di Grazia e Giustizia. Da molti si pre . 
tende che resterà l'attuale ministro de Rossi, o verrà 
al ministero T Avvocato Piacentini. La publica opinione 
si decide piuttosto in favore dell' uno o dell' altro di que
sti due ultimi. Comunque vada la facenda il solo ministro 
rcalesarebberexambasciatoreGuizotino: gii altri sarebbero 
satelliti trascinati nell'orbita di questo luminoso pianeta. 
Vogliamo però ancora spertKì che questo piano ordito 
con tanta cura e con tanta pertinacia andrà fallito, e che 
la saggia antiveggenza del Principe non vorrà riporre la 
somma delle ^cose nelle mani di un cabUssiroo fautore 
di una polìtica sfatale più a Principi che fai Pòpoli. K 
sarebbe veramente una ingiuria fatta alla repubblica 
Francese il volerioggi gettarsi nelle braccia di un uo
mo la ■cui fortuna è appoggiata al ritorno della caduta 
dinastia orleanista. Il Ministero di Polizia sarà incorpora^ 
to a quello dell'.Interno, e si dice che attendasi.rispo
sta dal General biacchi se accetta il Ministero della Guerra. . 
La supposta nomina al Ministero delle armi del Gsne
rat Zuccbi è una di quelle voci sparse ad arte per ad
dormentare il pubblico, e per fargli accettare il nuovo 
minìsteroRossi. Il generale che combattè contro T Àtt
stria non potrà mai essere alla testa delle armate, in un 
Governo che mostrò in varie occasioni immensi riguar
di per quella potenza. 

■ 
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Fu già decretata una linea Telegrafica da Cjvila

veechia a Roma e da Roma a Ferrara. A momenti par

tiranno gli Ingegneri per stabilire i punti più adatti a 
costruire le Torri che debbono servire per questa solle

cita corrispondenza dall' un capo alV altro dello Stato 
Pontificio. 

s * 

Son già vari giorni che la Legione Romana forte di 
Hle uomini è pronta a partire. Intantoil Gover

a\ AeouU n farla marciare non ostante l' impa
circa mi 
no non si decide a farla marciare 
zienza di quei militi volontari. 

— L'altrasera partì da Roma il General Durando; 
. alcuni dicono che non ritornerà più; altri che ebbe un 

determinato permesso per portarsi in Mondovi a rive 
re i suoi. 

de

Riportiamo il giudizio d1 un accreditato giornale del no

stro Stato sul Costituzionale Romano per dimostrare come 
la pubblica opinione abbiagià assegnato il vero carattere 
agli scrittori di questo foglio. 

TI partilo legitimista battuto in Francia si è sparso IJI 
molti paesi ed ha preso eli mira specialmente le prime città 
italiane. "Napoli e Roma furono scelte da quei signor* per 
seminarvUiscordie nel Popolo e paura nei Principi, bono 
le solite arti dì coloro che disperati di poter far tnqnlare 
con la persuasione i loro sofismi tentano oggi I ultimo 
rifugio che resta ad un partito debellato, cioè la guer
ra civile. Noi gli abbiamo veduti in Ispagna collegarsi 
coi Trabucberos razza di assassini degni di forca; noi 
Mi abbiamo veduti in Francia unirsi ai comunisti ai 
tocialisti ; noi gli abbiamo visti in Italia stringere al
leanza coi lazzari di S. Lucia a Napoli, e coi Sanfe
disti delle romagne. Canosa e del Carretto sonO( i loro 
Eroi, le bombo e la guillottina le loro armi, vivano i 
re assoluti, perisca ogni libertà il lor grido di guerra. 
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— Il Costituzionale nomano prosfiguc nel suo spirito di calunnia, 
di predizioni funeste , e d'Infami allentali alla pubblica tranquillila. 
Per Dio, è cosa grave, e strana 6 nuova, e lijle da stancare la pazien 
za d'un poimlo che una ninno di .stranieri venga a porre lo scompi
glio nel nostro paese, o spjirgtire disordine dove npn è, e sognar con 
giure (Jove non esistono. /( (fostùmionah romano non crede egli 
slesso a quqjlp che scrive; se fi credesse oserebbe di dirlo? Oserebbe 
(H annunziare un tuimilto nel mentre che scoppiit? — Eglf calunnia 
Jcnpudentcmenle, o vorrebbe vedere il lerminc delle garanzie cosll
tmionali sotto pretesto di straordlnarle^mfsure. Possiam dire con fran

\ chezza al Coitituzional* romano che egli non giungerà ad avere 
questa goddisfazione; può [lasciare le sue arti auslrogesuitlche per
chè non serviranno che a Conciliargli quella che già possiede intiera, 
l'Ira a l'abbpminazloiia del'pubblico.— (Dicia Mal.) 
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NOTIZIE 
i   \ • r i , 

ANCONA 12 Settembre 
La notte del 9 al 10 approdò la Regia Squadra Sarda 

proveniente da Venezia, di cui una parte ancorò ftiori del 
Porto ed una parte entrò in Porto, Si compone di Frega
te denominate — S. Michele— llBeroldo — Euridice — 
Des Gemiis — di Corvette nominate — Aurora = /jquila 

del Brick — Daino — dei Vapori —Gotto — AntUon 
Mopzambano — Morìa Antonietta ™ Castore.L'equipag

gio complessivo della squadra ascende a circa tremila indi
vidui, e furono sbarcati nella mattina del 10 millenovccen
tocinquanta soldati di truppa di terra. 

Approdò: ugualmente fuori del Porto la Corvetta a Vapo
re da Guerra Americana denominata Princeton provenien
te da Malta e diretta per Venezia, ed altro Vapore Sardo 
Schunsa,. 

Nella notte un Vapore Franceseba toccato il nostro por
to, e dopo aver spedito un* officiale a bordo del S. Miche
la ove trovasiT Ammiraglio Albini ha preso illargo. 

La mattina dell1 11 si appressò al Porto tenendoci alla 
vela il regio Brick Inglese T Arkquin. 

^dilettanti filodrammatici fra i quali due Crociali delbat
taglipne; Anconitano caldi; pur essi di nazionale affetto per 
corfiijponderc all' invito fatto dall' operosissimo^, saggio 
Cornit;ato,di I^ifesa di concorrere cioè ài sussidio da spedir
ai ai .nostri fratelli di Venezia hanno dato lacera del 10, un 
grazioso .spettacolo, nel nostro teatro. Vi fu frequenza dipo , 
polo e T introito fu di circa scudi cento. {Piceno) 

r ■ 
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[' '\  BOfcpGNA 9 settembre 
L un fatto chi? la Civica, e rimasta senza fucili perchè 

il Governo , a Bologna , li volle tenere ai quartieri : ma 
la Civica ha bisogno di essere armata e. prontapiente per 
provvedersi contro la gueri;a al di fuori e per mantenere 

quieta interna. 11 governo, ossìa i sudditi , facciano un 
nuovo saciifìcio ; comprino fucili , e li distribuiscano su
bito a tutta la guardia civica monturata o non monturata. 

«=» Pei feriti di Vicenza fu aperto un' Ospedale milita
re agli Abliandonati. I lettori s'immagineranno che la ca
serma , che vi si trovava , fos,se tolta , non essendo buo
na riceftp'ai poveri malati che stanno al pian terreno , il 
l'umore indiavolato di. una caserma al di sopra. Cosi cre
devamo anche noi , ma pur troppo , così, non. è. Oggi, 0
spedale e Caserma sono agli Abbandonati una cosa sola!... 

Povera umanità! frja.npn vi sono tanti lupghi da ridur
re a caserma? E'si risponderà forse che si. stia queti per
di^ queste sono le pìccolo miserie del 1 34S ?- (Unità) 

12, settembre 
L ■ 

Sppp djfflcill, tpicqlose leicghopolUiche tra IPrincipI , e ne sia 
documénto la superba ambizione , il fatale egoismo di quegli che fin 
qui rese ìmpossibile.o rilardò la lega polilica dei Governi d'Italia 
contro lo straniero. Non così difficile nò pericolosa è la lega dei po
poli , la quale si può dire creata nella conformità dei bisogni , dello 
tendenze, e iieiristinlo della comune salvezza, dove però i popoli non 
siano s.tali corrotti p tenuti discordi per maiig no Influssa della diplo
mazia, e pessime arti delle Corti, e delle regnanli■Cainarllle. 

Come facile o benellco sia il collegarsi del popoli ne porge va mira
bile esempio Taccorrere spontaneo di quelli della Romagna in^oc
corsp'ai.'BoIpgna, nel,sospetto.di nupvaaggrcsslone del; comune ne
mico, di qui cacciato l'S ai agosto or pra passato . Da lulle parli vo
lonterosi movevano alla dilesa delia nostra Città comandati dal prode 
Tenente Colonnello Cavaliere Alessandro Gariboldl, e dopo cessato il 
pencolo , ne vanno di qui protestando ( vedi il seguente ordine del 
giorno ) che contro to straniero, e contrai nemici interni dell' or-
dine,€ delle UbcraU istituzioni, egualmente esecrandi, ind issolu
bflmentc.collegali con noi riederanno a combatterli. Salve Fratelli 
non di vane e simulale parole , ma di cuore e di falli, generosi Ito
magnoll! Sì, egli è un patto tra noi crealo dal Cielo, die vinse le ar
ti d'immoralcpolUica, e che la gratitudine dovula alla generosità del 
soccorso nei momcnlo del pericolo ha santidcato. [Dieta H.) 

ALLA COLONNA 
PEI CIVICI MOBILIZZATI DI CESENA 

^ • Ordine;.'del Giorno 
L'aggressione tentata sopra Bologna dallo straniero 11 giorno S del

lo scorso agosto fu respinta dal suo eroico popolo , ma il timore di 
nuovo e di più fiero assalto era certem nella mente di tutti. In lanto 
pericpU) la genera nostra Città determinava subilamcnlo la spedi
zione a quella volta di una'Colonna dî  civici mobilizzati . Voi, egregi, 
meco accoiteste all'appello delia patria, tutti amici e compagni l'uno 
fidente nell'altro, partimmo maluamenle inlesi d'essere insieme alle 
barricate nella gloria e nel pericolo. In giorno di (anta ansia, di tan
to timore non.poteva esser vile chi abbandonando le domesìiche af
feziqni, accorreva a disperata difesa contro un ostequanto barbaro, 
aUrptl^o prg0giioso,te prepolcnte: così quantunque mancato il fatto 
dell armi, nop èmm^Ux in voi l^ova del coraggio, deirardimen
lo: in voi Ufflciali e Miim, che ovunque foste, shfte salili in onore per 
1 ordine e per la disciplina costantemente serbala. E tanto è ciò vero ' 
che dati agli ordini dell'onorevole Tenente Colonnello Cav. Alessan
dro Gariboldl, meritaste colla docilità e militare modestia gli encomi 
che cortese mandava perfino al Civico Comando della patria nostra 
A lui, adunque sivonore e. ricotto, abolii plauso e la lode di tutti. 
Intqnto.dJchiai;9^ n^a gruU^dine dapprima.agli, Ufflciali, che cor
teseiger^ ne coadiuvarono coll'ppera e col cpnsiglio , e poscia scjnza 
cccetluazionealla intera Colonnà^che acco l se :a suo capo, quan' 
tunque senza militare capacità, tutta fidente nel mio buon volercsq^ 
tanto* ' • . * , . . . 

OggUa ntfstpa/missione'ò compiuta: per ora cessato il pericolo dt
jHYasfoue,.!! Superiore Comando ne concesse il ritorno : quanlo pri

ma giungeremo alla terra natale , riprendendo ciascuno le civili or
dinarie nostre occupazioni. Se il periculo si rinnovella e contro lo 
slriiniero, e cpniro 1 nemici interni dcH'ordine e delle liberali islitu
zioni, cgualmcnle esecrandî  sorgeremo tutti imiti organizzati, ed al 
sqlitP associando le militari'alle citladine virtù pi {IQ̂ OiNNA CJVI
PA piGÈSPiHA MOBILIZZATA ty 40 AGOSTO 1848, inorerà sem
pre se stessa e la Patria. 

Imola 9 settembre 1848. 
/f Capitano Comandante C NOUI 

Il Ministro Galletti ha passato in rivista nel palazzo del Po
tleslà il corpo dei Carabinieri: egli hadettqloro parole di 
elogio per la fermezza e la diligenza, colla tjualc si ndo« 
prarono a fur cessare i delilli che frctpcntcmcntc (jui suc
cedevano. Ha promessa a quelli che comhattcrono aViccn
za una medaglia del valore di 1 5 paoli, ed un' altra a quel
li che si distinsero nel fallo di Bologna. (Unità) 

Pochi giorni dopo il rilorno del nostro esercito da Vicenza II Cav. 
Lentulus, Maggiore nella artiglieria estera, fu spedilo a Parigi dal 
Ministero perchè provvedesse armi, ed altri oggelll da guerra. E
gli ha eseguito le sue commissioni e non manca se non che li go
verno dia gli ordini pel pagamento. Il Cav, Lentulus ha scritto per
ciò tre volto al Ministro della guerra senza mal otlcnerne risposta. 
Ora ha scritto una quarta lettera In cui dichiara che se anche que
sta otterrà la stessa sprle delie altre tre , egli lascerà la Francia , 
dolente ohe le sue premure rimangano così senza cffello; ma de
ciso d'impiegare nuovamente 11 suo braccio, ora che è scaduto 11 
tempo della capitolazione, per la causa d'Ilalla. 

Gli austriaci hanno geltato sul Po altri due ponti volanti; uno, 
mezzo miglio al di sotto di quello che noi già aunùnciammo nel 
nostro N. lOìi, .11 secondo, un miglio al di solto del primo. Ognun 
vede che coi\ questi ponti .11 nemico può mandare in poco tempo 
un forte esercito nel nostro Stalo. 

Ieri arrivò a Porto Cprsino una fregala da guerra francese; ne 
sbarcò il Capitano e 20 soldali; il Capitano recossl Immediatamente 
a Ravenna a far visita a quel Prolcgato (Vieta Italiana) 

PSRENZE 12 settembre 
Anche 11 Senaio ha voluto, come il Consiglio generale, far pub

blici ,1 suoi sentiincnlf circa i dolorosi falli livornesi. Ieri nella sua 
tornala propose ed approvò il seguente 

' : ■ Ordine del Giorno motivato 
„;H Senato udito quanlo veniva comunicalo ad esso in questa 

„ rnattina dal Ministero intorno allo sialo delle còse livornesi, Ielle 
„ le. dichiarazioni del ftUpislero stesso fatte nella parte palliale della 
,, Gazzetta , letli.altresì gli alti emanati e pubblicati nella città di 
,, Livorno, dichiara che Io stalo di essa città èconlrario alla Cosli
„ tuzlone, al legittimi poteri sovrani e legislallvi della Toscana, alle 
,, pubbliche leggi e agli ordini del Governo, compiacendosi di pro
„ clamare' tutta Ltmcrliat» fiducia nelle proteste pronunzialo e slam
„ paté dal Ministero. Confida peraltro pienamente II Senato che il 
,, (governo sfosso saprà rlcpndurr^ la città di Livorno nellp vie dcl
,, l'ordine pubblico dello Sjato, adoprando i mezzi accordatigli dalle 
„ leggi, e temperandoli colla benignila del modi già dal Principe 
„ significati e passa quindi airorclinc del giorno. „ 

(Gazs.di Firenzt) 
. LIVORNO 12 Settembre 

Crediamo essere bene informati annunziando che il Oo

vcino centrale ha approvalo 1* ordinanza di questo Magi ' 
strato conmnitatiyo ipcr la istituzione di una Guardia mu. * 
nicipaìe. Infatti è stato publicato stamane il seguente 

\ '.AVVISO' 
•Il Municipio di Livorno ha il piacere di annunziare al 

/Pubblico che il Governo centrale con dispaccio del dì 11 
: corr. approva in genere le misure prese per la organizza ' 
i/ione della Guardia Munieipale desiderando che riòsca tale ' 
da approvarla definitivamente. > 

' Livorno 12 Settembre 1 848 
L. BACANTI ff. di Gonfaloniere 

I Priori della Commissione Esecutiva 
F. D. GUEIUUZZI 
A.PETHACCHI 

PROTÈSTA DJCL POPOLO LIVORNESE 
In ìnorac dei diritti imprescrittibili della Umanità , in 

; nomq.della propria dignità e del proprio onore, il Popolo . 
Livornese solennemente protesta che.attesa, la ristabilita 
quiete, agni misura eccezionale debba; cessare per Li voi*
no.e.per tutta Toscani!. 

Protesta contro rasscmbramento della Civica Toscana in 
Pisa, che è un insulto ed,una puerile minaccia ; insulto., 
perchè chiusa,la,strada ferrata, si vieta il formare una so
la famiglia fra tutti i militi Toscani ed il Popolo Livorne
se*, è puerile minaccia , se credesi spaventare Livorno con 
SOQtharmati, nostri fratelli. 

Protesta contro la. stessa misura che ha soppressala 
strada ferrata tra Livorno e Pisa mutando così una sor
gente di pubblica prosperità in mezzo iniquo di governo 
assoluto. 

E queste .Proteste il Popolo.di Livorno fa note alla To
scana, al Principe, all'Italia, affinchè se tristi avvenimenti 

i seguissero, non pivi a lui come al solito , debbansi attri
buire, ma alla stoltezza di un Ministero che. perdurando 
nella via calcata vuol.mostrassi inesorabile , dopo averlo 
mitragliato, e dopoché esso gli ha stesa pacificamente la 
la destra. 

La Camera di Commercìp penetrata, ogni dì più della 
causa della nostra città, di cui e pronta a dividere le sorti, 
onde testimoniare pubblicamente in qual concetto ella ten
ga i provvedimenti adottati per l'ordinamento della cosa 
pubblica, si è impegnata a suppcrirc alla mela del, 
la spesa richiesta aLmantenimcntp della nuova Guardia 
Municipale,, e. ha già messo a disposizione del Municipio ' 
la somma.di.L. 7000 pel prime, mese. — Ecco la più bel, 
la rispostai che può darsi agi' infami calunniatori dei mo
vimenti .di Livorno. Corr. Livor, 

■ TOH IMO 9 Settembre 
Alcuni;giornall.italiani sulla fede degli stranieri, asse

rivano essersi intavolato trattative di. pace , direttamente 
fra un plenipotenziario austriaco e S..M. Sarda. ; , 

^Dobbiamo in .onore del vero dichiarare che, tali asser
zioni sono, interamente erronee;, che niuna trattativa direte 
ta fu intavolata. ■,. . , 

Àllorcjuando iliministero renderà conto al parlamentov 

■ - ■ • ■ ■ ■ ■ , 

• 

del suo operato nelle attuali contingenze , appariranno 
documenti die devono per ora rimanere secreti e che pro

veranno ciocche diamo per certo. 0 (Gaz. Piem.) 
: ' > 10 Settembre 

11 RejM aspetta ai l 5 dì questo W & NelIWania
zione dell esercito si lavora molto, e si fa poco. Quan
to alle basi della pace, il Ministero si vanta di avere 
un programma orale segreto ancora più libero e cene
roso dello scrìtto e pubblico. Ma io ritengo che sare
mo mistificati. Le versioni sono varie; tutte presentano 
combinazioni, artificiali o precarie di territorio. Unico 
modo di accomodarvisi è il considerarle come momcnlo di 
riposo necessario fatalmente a riprendere nna leva. Del 
resto il Ministero non sognò mai la guerra, sogna bensì 
una interna tranquillità appoggiata alla pace. 

GENOVA 1 1 settembre 
Il Ministero ha prorogato lo Camqrò. \> questo un nuo

a
sua 

vo e più forte attentato olla libcrià , una più potente im 
mfestazione dei suoi reconditi pensieri. Egli seguo la su 
via. 

Noi glie l'abbiam già annunciata, e però non ci sorpren
de. Ci meravigliamo soltanto dell'incredibile cinismo, dei
ri narri va bile coraggio con cui sprezza la pubblica opinio
no e impone allo stato. Egli s'inchioda per così dire sugli -. 
ambiti scranni che che si elica , die che ne avvenga. La 
sua ambizione, la sua stizza son soddisfatte , che importa 
a lui flclrcsta? 

Certo dei gravi conti egli avrebbe dovuto rendere alla 
prossima Camera, certo intendeva che il voto di quella e 
la pubblica indegnazione lo avrebbero sbalzato, e però on
de vegetare ancora un mese, o meglio , onde aver campo 
di condurre a termine la stupemla tela che alacremente 
ordisce, avea d'uopo di qualche settimana ancora per pre
sentarla poscia come vin fatto compiuto-

Eerrante Aporli, l'uomo del popolo, il padre de1 figliuoli 
del povero, il vero sacerdote del Vangelo,, il pastore chia
malo, dal Re a custodire e dirigere la Chiesa di Genova, e 
tutelarla dalle insidie di lupi rabbiosi, Ferrante Aporti ha 
rinunziato airaroivcscovato di Genova! 

L'amava novella, ci ò data da una lèttera di lui medesi
mo, sciilta alPcgrcgio Bozzelli artuale istitutore de'Sordo
Muti. Rilevasi da questa, che la preponderante astuzia gè . 
suitica che s' aggira e strisciane' più intimi recessi della 
euria di Roma, ha indotto quell'ottimo Sacerdote a far ri
fiuto d'una dignità, che forseegli non potrebbe assumere 
senza una disgustosa serie di dolori , e senza una sequela 
di. quelle an^rezze , che.lVte ^rugiadosi sa versare a 
piena manp sull'onesto cittadino , sul virtuoso,cuore dell' 
uomo veramente eyiuigclipo. (Pensiero. Italiano) 

_ Ieri Lorenzo Pareto, come Comandante provvisorio, 
insieme allo Stato Maggioro, ed" a molti iifTicioli della 
Guardia Nazionaìc recavasi dal. Commissario straordi
nario Durando ,. cui presentava gli officiali medesimi 
con brevi: parole in' cui di'cevasi esser la Guardia Nazio
nale di Genova conscia dpi doveri della" sua istituzione» ' 
e però, pronta a sostenere la HbertcY ed i diritti del pò. 
polo. Il Commissario rispóndeva con assai lungo discor
so, nel quale, spiegate id'eune frasi del Proclama , e di
chiarata l'intenzione sua, finiva coirassicurare clic dov'è 
Giacomo. Durando la libertà non corre perìcolo. 

Finora non vedemmo che un Prodama, noi e tutti i 
buoni cittadini aspettiamo i frutti per giutllcare, o mèglio 
aspettiamo che ilDurando provi, come abbiamo deside
rato, di sapere astenersi dai fatti. 

— Stamane giunse per la via dèlia Riviera (li^Lcvan
le il battaglione delle Guardie che prima stazionò in Luc
ca. Si attende quanto prima un reggimento della Brigata 
Savoia. 

— Se non siamo male informali, base del trattato che 
sta per conchiudersi eoH'Àustria sono lo seguenti condi
zioni: 

I ducali di Panna e Piacenza e la Lombardia fino al 
r 

Mincio con Peschiera e Mantova sono uniti ai Piemonte. 
La città di Venezia con un picciolo raggio di terreno 

all'intorno sarà città libera. 
II resto, del territorio Veneto rimane all'Austria e if'du

cato di modena a Frnncesco V. 
Quel che più ci sorprende si òche i pacificatori non 

tolgano pronta la cagione di una nuova rivoluzione in 
Italia col dare qualche tratto del Veneziano che debbo ri
manere all'Austria al Buchino, e unendo il Ducato al Pie
monte. . ' (Corr, Mere.) 

Ci scrlyono da Milano (e questa corrisponcienza con; 
cortla, col detto di molti giornali) che tanto il fcldom! 
resciallo Radetzky, quanto molti suoi, ufficiali superiori, 
ebbero, ppr congratulazione e segni,di .simpatia ai trion-

, fi d'Italia, C.VOCÌG decorazioni a bizzeffe, dalla Russia,, dal, 
Re d'Annover e da altri Principi di Gernonia. QU op
pressori dei popoli conoscono l'arte di.unirsii ci Popoli? 

ALESSAPimiUA 10 ■ Settembre 
La. pace è certa, e prossima a pubblicarsi, .se ne igno, 

. rano. le condizioni ; ecco quanto venne confermato da 
persona autorevole,,e,residente presso il Re. Furono an
che contale asserzione congedati dei vojonlarii, che vo
lavano arruolarsi , ed il nostro Commissario di guerra 
assicurò, che, presto saranno a casa i voìontarii sotto le, 
arfni. (Corr. Mere) . 

r 

VENEZIA 9 Settembre 
LETTERA DI NICOLO' TOMMASEO 

AL GOVEIÌNO PROVISOIUO DI VENEZIA 
P A R I G I 30 ^gos/o 18,48 

Consolatevi' e consolate codesto buon popolo. Labóntà 
colla quale il ministro Rastide accolse le mie domande^ le 

' opinioni sue politiche e religiose, il sentimento òhe e in luì 
dèlia dignità della Francia, operarono ed opereranno buo* 

i 

/ 

/ 



* - . r 

il H 

ni cffctli per noi. Prima ancora che uscisse il mio icritto 
intitolato Àppel à la France/ìQ aveva diretta a lui un» let

to ni dove esponeva la necessità nostra e i nostri diritti. 11 
general, Cavaignac non può non acconsentire in ciò, valoroso 
e prode e savio com'egli è. a 

Lo zelo dimostrato a pfro'nostfo dal sig, fìixio, vìccpre j] 
sidente dell1 Assemblea, e dal sig. Drouin de Louis, presi

dente della Commissione agli ofiari esteri, ci è giovato e ri 
gioverà. Debbo inoltre lodarmi dello zelo del sig. Frapolli, 
che prima del 12 maggio rappresentava a Parigi il Gover

no Lombardo. Innanzi il mio venire, e innanzi che gli ul

limi fatti di Venezia fossero qui conosciuti, a Venezia ed 
al Veneto si pensava non tanto quanto al Lombardo. Ve

nezia adesso conosce quanto importi all'Italia la sua esi

stenza. Le mie domane e intorno al cessare degli atti ostiti 
ed all'invio di nitri legni francesi nell'Adriatico, hanno già 
prevenuto il vostro desiderio. 

Non ci abbandoniamo a cieca ed inerte speranza , ma 
coi sacrifizii, col coraggio e eolla concordia cerchiamo di 
meritare la stima dei popoli, e la libertà. 

TRIESTE 
CI scrivono da Fiume In data 4 corr.: 
Domani si attende il commissario , consigliere aulico di llnaan 

ninnilo di pieni poteri. 
Il ministero ungherese ba parleclpalo ni Dano la sua Intenzione 

di far dtslruggere la mela del ponte sulla Brava, onde Impedire 11 
passaggio si niruna, clic all'altra parte; fu risposto, che se credo
no di poler azzardare di farlo, Io facciano pure. 

Da Carlsladt fino a Warasdion quasi tulle le vctlurc sono requi
site, per 11 trasporlo de* Croati volontari e dei Scrcsani. 

Ora dlcesl che domenica prossima seguirà l'attacco da varj punti 
nonchò daEsscclt, conqulslato dai Croali senza spargimento di san
gue al pari di Fiume. L1 armata totale del Bano , 1 Sérvlanl com
presi, supererà i 160,000 uomini. 

— Lettere particolari da Vienna annunciano che t ministri un
garici Balliyany e Diak, clic si trovano adesso in quella capitale , 
hanno dichiarato al gabinetto che rUngheria sarebbe pronta a di
staccare dalla propria Corona la Croazia, la Slavonia, il Sirmlo e 
i Confini militari, assentendo che questi dipendano immcdlalamcnle 
dal ministero Viennese, purché venga g&rantUa l'ulteriore esistenza 
e indipendenza del ministero ungherese. Tale dichiarazione essere 
anche stala assoggctlata alle deliberazionidi.S.M. l'Imperatore, II 
quale però si astenne dal decidere nulla sul proposito, senza pri
ma aver raccolto lo opportune informazioni dal Bano Jellacicli, al 
quale venne subito spedito un corriere. (Gazz. di Firenze) 

f SICILIA 
Il Parlamento di Palermo appena ha sentito Ì tristi casi, 

la barbarie occorsa alla disgraziata Messina, ha con. nobile 
patriottismo decretato. — / danni sofferti dagli abitanti 
di Messina sono dichiarati danni nazionali rimborsabili dal 
Tesoro dello Stato. (Crrr. hivor.) 

FRANCIA 

Relazione fatta a nome della Commissione pel progetto di Co
siitnzione dal Sig. Jtrniando Marrast rappresentante del popolo. 

( Continuazione ) 
Noi siamo convinti e noi alTcrniIamo che questa società è mal 

ordinala quando migliala di uomini onesti, validi, laboriosi, non 
aventi altra proprietà che le loro braccia , ailrf mezzi di esistenza 
che 11 salario, si vedono condannali senza speranza «gif orrori 
della fame, alle angosce della disperazione od airumiiiazionc del
l' elemosina , colpiti per casi Indipendenti dalla loro volontà che 
li cacciano dal (etto clic loro procacciava il lavoro. 

Noi diciamo che quando un cittadino il cui lavoro è la vila offre 
di lavorare per nutrirsi , per nutrir una moglie , dei figli , 
un vecchio padre , una famiglia , se la società impassibile 
sforna gli occhi, se risponde: non so che fare del vostro la
voro , cercate o morite, morite voi ci vostri, questa società non 
ha viscere, non ha virtù, moralità, sicurezza: oltraggia la giu
stizia , fa fremere 1' umanità : adopera in opposizione a tulli 1 prin
cipi/ cui proclama la repubblica. 

A nome di quesll principi! noi avevamo scritto nella costituzione 
il dritto di vìvere col lavoro, Il dritto del lavoro. 

Questa formola parve equivoca e pericolosa , si teme che non 
fosse un premio alia scioperataggine e àda dissolutezza : si temè 
che legioni di lavoranti, dando a questo diritto una portala ch'esso 
non aveva, non se ne valessero come di un dlrlllo d'insorgere. 
A queste importanti obbiezioni una più considerabile se ne ag
giunge: so lo Stalo sr,obbliga a fornir del lavoro a [uUicoioro che 
per un motivo o perTallro ne mancano, dovrà dare ad ognuno 
Il genere di lavoro a cui ò abile. Lo Stato diventerà dunque fab
bricante , mercante , grande o piccolo produtlorò. Incaricalo di tutti 
i bisogni dovrà aver il monopolio di ogni Industria. 

Tali sono lo enormezzc che si videro.nella nostra formola del 
nostro dritto al lavoro : e giacché essa poteva dar luogo ad Inter
pretazioni così contrario al'nostro pensiero, noi abbiamo voluto 
esprìmerla più chiara e neltamcnfc sostituendo il diritto deirin
dividuo al dovere imposto dalla società. 

La forma è cangiata, la sostanza è la stessa. 
No', noi non abbiamo mai voluto che la costituzione potesse in

coraggiare V operaio pigro od Immorale'ad abbandonar l'officina 
per chiedere, allo.. Stato un lavorò più facile : nóinon abbiamo mal 
volato che lo Stato potesse fare una micidiale concorrenza all'in
dustria^ privata. Noi avremmo creduto un delitto aver Sembianza di 
tender''la mano a quello selvagge dottrine, il'cui primo molto è 
la distruzione della libertà , P ultimo la rovina dell' ordine sociale. 

Ma noti sàrebbevi una via ferma e sicura tra la crudeltà del
l'egoismo e gli abissi della demenza? La società non può lenlar 
nulla, ordinar nulla por innalzare le popolazioni laboriose nella 
scala dell'istruzione , della1 moralità, del benessere senza pericolo 
di gtttarsi nel disordine ? 

Voi non lo, credete punto , cittadini rappresentanti, e ciò altcsti 
quel che facosla nell' Interesso dei lavoranti. Noi crediamo aver 
espressi 1 vostri.sentimenti', quando abbiamo scritto nella legge 
fondamentale i'obbligazione imposta ai poteri pubblici di svilup
pare II lavoro coli'istruzione primària gratuita, coli'educazione 
professionale, coir eguaglianza dei rapporti tra il padrone e l'ope
raio , collo istituzioni di ;prcvidenza e di credito , coli'incoraggia
mento dato alle, associazioni volontarie e libere, infine colla crer 
azione di que' grandi lavori per cui le braccia disoccupate possono 
trovar del lavoro. 

In tal modo noi abbiamo definita la portata delle obbligazio
ni imposte ai poteri novelli e la portata del dritto die dà ai 
cittadini. 

Se avrebbe pericolo nell' accrescerlo, avrebbevi altresì nel re
stringerlo. La Repubblica infattt non'deve limitare la sua azione a 
proteggere la libertà , la proprietà , la famiglia , questi primi be

ni iìdv ttmanilà. Essa non deve limi/arsi a dire : Ilo delle leggi 
contro i perversi, dei gendarmi controi malfattori, dei.cannoni. 
contro i faziosi * , . ■ . . . 

La stia fede le dà una più grande ed elevala missione. Essa è 
lulrice attiva e beneflca èi tutti 1 suol figli ■ essa non lilfutcLi mar
cire nell'Ignoranza, pervertirsi nella miseria: essa "non ù'iftdtf
fércnte in quelle crisi industriali che gettano migliala d'infelici 
sulla piazza coli' invidia in cuore, la rancura o la bestemmia fin 
bocca ; Implacabile contro la rivolta', essa è pietosa , umana , 'pre
vidente per la sventura: essa raccomanda , onora II lavoro, l'a
lula colle leggi, no guarcnllsce la libcrià ; ma quando uno sciu
pio (orzalo viene a paralizzare questo lavoro, essa non chiude il 
cuore; non si contenta di gemere ripetendo ■.fatalità, essa Invoca 
invece la fraternità. 

Ma dove prendere le necessarie risorse ? 
Ciltadlni rappresentanti, ibdn sappiamo ch'esse non si improv

visano , e la JU'pubblica , succedendo alla monarchia , si trova ora 
nella dura conduzione di non poter dare Immediato effelto'a'suoi 
prlnclpll » alle sue Ideo. : Essa somiglia [ad un corpo che avesse 
sentimenti, facollà e non organi. 11 suo [dovere consiste precisa
monlc nel crearli. 

Delle risorse ? Mancano esse In queste vasto terrllorlo di cui un 
terzo ò ancor solo ? Mancano esse con una popolazione cosi dtllva, 
cosi Industriosa .'Mancano esse a uno Sialo che : ha tante terre a 
dissodare, (arili'corsi d'acqua di [mi profitf.ii'C:, (aule'strade, 
lanli canali, fiumi, cdlllzli, monnmcnli e montagne a rlbo.scìirc, 

e un sistema d'Irrigazione da stabilire? Mancano esse quando l'agrf
collura chiede le braccia che l'industria le toglie': quando le forze, 
gif agenti del lavoro sono cosi mal distribuiti che tó campagne muo
iono d'Otlsla, e le cillà di pletora ? ' , 
No, non mancano le risorse : mancò la volontà , la devozione,, 

Il desiderio sincero , ardente di volgerò.a proflilo lutti i mezzi pro
ducivi di cui dispone lo Stato. Manco V occhio che vede le pla
ghe della [società, la mano che le scandaglia, il pensiero che 
debb' esserne inccssanlemcnte pfcodcupàlo. 

La Repubblica avrà quest' opera capitale da realizzare non In un 
giorno, ma per coslanti sforzi. 

Fondata dal dlrlllo, legittimala comeT espressione assoluta delia 
sovranllà del popolo, allinèc in qucsl'originela sua tendenza' e 
direzione. Abbiamo voluto che la Costituzione indicasse' con quale 
spirito, con quale scopo di miglioramento progressivo (a Repub
blica segnerebbe la sua azione sulla società : come doveva so'sli
lulrc la fraternità all' egoismo , la protezione di tulli gì' Interessi 
senza eccezione e privilegio a un piccol numero ti' interessi pfotettf: 
come doveva dirigere il movimento degli spir/fl, assicurar V or
dine , regolarizzar il progresso, seguir finalmcnle la stella popolarey 
che splende ora sul firmamento di tutta Europa , e da alla sua bus
sola una nuova calamita ? 

Affinchè la democrazia realizzi i suoi voti, le sue aspirazioni, 
noi abbiamo dovuto ricercare i mezzi di dare alla sua volontà de
gli agenti che I' esprimano , la proteggano e P applichino : ciò noi 
abbiam icntalo di fare , organizzando i poteri pubblici. 

Cittadini' rapprescnlanti , voi conoscete qucsl'organizzazione : 
voi l'avete discussa, approvala ne'suoi primi dati e nelle suo 
principali appllcazioni.ll vostro convincimento è fatto, il scnlimcn
lo pubblico sì é pronunzialo. Ci è dunque permesso di trattar ra
pldamcnio quislioni lungamente discusse, poiché non ci sembrò 
giammai ulile patrocinar cause vinte. 

Tulli i potori emanano dal popolo, cioè'dà questa collezione di 
cittadini virili, la cui tolalilà sola èsovrana. 

Questa sovranllà è ■una: si esprime col suffragio universale e 
diretto per la scelta degli uominiche la rappresentano; la mag
gioranza di questi personifica dunque la volontà nazionale : la leg
ge emanala dal loro volo è P espressione di questa volontà 

Ora , por una persona sociale', come per un essere Individuale, 
la volontà è essenzialmente libera; essa si determina por mezzo 
di bisogni mobili, variabili, fncessaiìlemcnte modiiìcaii da un 
doppio istinto di cui un popolo non si spoglia più che lo faccia 
un uomo. L'isliuto della conservazione, il quale forma il fondo 
della vila : P islinto della perfezione , che gli dà P attivila , P im
pulso , il desiderio del benessere", il molo ascendente , la moralità, 
il progresso. Abbandonala al moto de'suoi desidcrii e delle sue 
passioni, la società si romperebbe bentosto come una macchina 
guasta, immobilizzata, malcrializzala , pclrUIcala, condannala a 
vivere della vila del polipo , essa si stacch'erebbo fra breve dalla 
roccia a cui si tentasse d'incrostarla • 

Questa dóppia frazione dell' esistenza , ò oggidì riconosciula da 
tulli ; essa implica1 una invincibile conseguenza , ed è che la na
zione dee essere consultata a spazi! brevi e regolari:'per conseguen
za essa non potrebbe aver poteri ereditarli. Sovranità del popolo, 
credila di potere politico : due cose che si urtano come due in
compalìbililà ; se la prima è vera, Patirà è falsa; se la prima 
conquistò P opinione inlclligcnlc di (ulte le nazióni , P altra 
è colpita da morte, e la durala ne è semplicemente impossibile. 

La nostra costituzione, gelosa di mettere il potere in armonia 
col movimenti della volonlà nazionale , li rinnova dunque ad epo
che bastantemente avvicinate, perchè questi poteri guidino , spin
gano o moderino la società nella corrente dei fatti e delle idee 
che la (rascinano. 

Noi non entriamo a tal riguardo in alcun particolare; fi nostro 
progetto basta per ispicgarlo. 

Una sola questione ,forriì il lesto d' obbiezioni più Importanti 
per Jo spirito e la rinomanza di coloro che le fanno , che non per 
la potenza reale degli argomenti cho essi adoperano. Noi vo
gliamo parlare dell' assemblea unica , a cui è rimesso il potere 
legislativo. 

Se v'ha al mondo un fatto riconosciuto, avverato, sì è certo 
l'omogeneità del. popolo francese. So v'ha una tendenza constata
ta nella storia , un risultato ollenulo , si ò P unità della nazione. 
Quest'unità è da per tutto, in un'amministrazione concentrata , 
nella preponderanza delia capitale, nelle leggi, nella giustizia; 
essa penetrò anche in quanlo v' ha di più personale, di più infi
mo ne' lavori della scienza e delle arti. Qucsl' unità è la nostra 
forza : la monarchia non si rese utile per io passalo, se non 
servendola. 

La sovranità è una ; la nazione e una, la volontà nazionale è 
una. Come dunque si vorrebbe che la delegazione della sovranità 
non fosse unica, che la rappresentanza nazionale fosse tagliata in 
due, che la legge emanante dalla volontà generale fosse obbligata 
d' aver una sola espressione per1 un solo pensiero ? 

Considerala sia nella sovranità che.n' èia fonte, sia nel potere 
che P eseguisce; sia nella giustizia che P applica, la legge non 
è divisibile ; come Jo sarebbe essa nel potere che la concepisce e 
che la crea ? 

Evidentemente, abbisognerebbero ragioni superiori, imperiose 
necessità politicbe, perchè la Costituzione repubblicana , divìdendo 
il potere legislativo in^due Camere; facesse questa violenza alla 
logica, e portasse un sì profondo colpo al pubblico scnlimento: 
queste reazioni noi non lo scorgiamo punto. 

I partigiani delie due Camere riconoscono come noi Punita delia 
Francia , e pretendono rispettar la, sovranità del popolo. Non V ha 
che una disgrazia , od è^ch'csstsi espongono di continuo a dlscono^ 
scere od a violare la sua volonlà, Immaginale due Camere organiz' 
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ntc come ri piacerà i dacché voi ie ponete a fianco, eguali in pn
, lonza » non giungerete elio ,3(1.uno di questi due rjsyltaH . 

0 Je Camere aarfilnno d*accòrdo, ^ aitar» upa tJoiipla di
scussione, un doppio voto servono à nulla, e possono^nuocere ri
lardando la legge: . / 

Oppure osse,saranno discordi,, (t che «ccadrJi ,ÌLp|ù delle VòHe, ' 
ed allora voi l'ondale la lotta in cima allo Sialo.Ora, |<i lolla in 
alto vuol dir V anarclia al basso : le due Camere spoo dunque tm 
principio di disordino. " 

Da questa lotta, una delle due Camere uscirà di necessità in
dcbollU»; e l'aulorllà dtilla leggo peftfcH ;ln ossequio quanto I 
legislatori avran perduto In credilo. Agglungele;? ciò, che .la di
scussione In una seconda Camera deve gelare il, torbido pclìn 
prima ; la minoranza si appassiona dì p̂ìu quando spora d( far 
trionfare la sua causa In appello ; di là intrighi sèma nmricro ; 
di là minor sommissioni! alla decisione d'un* Assemblea ; le fa
zioni esterne aggittngono Io loro passioni a quello de'rappiosofi
tanti ; ciò che non era da prima so non un' opposHioine fconvlrìtn, 
può diventare un antagonismo sislcrnalicò , ed .allora non v'ha 
più due Camere , ma duo campi , opluttoslo non v' ha. più alcun 
poter legislativo ; l'ima delio due forze potendo paraiizzaro l'al
tra, la macchina si ferma sinché una violenta scossa la frange, 
od un àmbfzfògò là riduca a (aie tìa poterla tohé^ 'frcl fodero 
della sua spada. 

II perlcolodi questa dualità non si fa sentir meno, in cffotlp , nei 
rapporti dèi polòrc legislativo coll'ésecullvò; con uùa &1a Assemblei 
politica, una sola ispirazione, uria sola rególa: l'Assemblea , orgaho 
dell'opiftione , la'fa prevalere dando ó rilìulando la maggioranza ai 
minislri,essi esconoida! ài lei seno, edalle di lei idee si conformano. 
Maso un Ministero: che piace ad,una Caipera displaco aJP alUa ,;chl, 
vincerà? E se,.per caso, questo. Ministero rappresenta fqdchnfmtc 1«; 
ppinioid, il sistema rfcl presidente della Uepublilica, sistema che po
trà non essere in perfeUo accordo con quello delia na2ionalè rappre
sentanza, elicne accadrà? ColPAŝ cmbi'ca tinfea la'òo'sa Ò( senipliòrt ; 
tutto deve piegarle innanzi alla sua legge. Coh una seconda* CfUnérAV 
v'ha un ricorso alla resistenza : il potere eseculivo, battuto qui,: sf 
ripara colà ; ad una maggioranza sua avversarla , egli oppone una 
maggioranza sua fautrice; ci si serve dell'una conlro dell'altra ; egli 

■ le logora bentosto coi) questi Urtf frequènti,' 11 potére Icg'iblallVo, dì
in inulto , depresso, offre un facile appiglio a tutte io ^usurpàfciohi. 
Quando si ha per so gli Anziani,, si fanno saltare i Cinquecento' dalle 
fincslrc. 

j 

Questi colpi di mano sono rari, noi Io sappiamo bene; ma non co
si rari tuttavia, quanto gli uomini di genio : ma questa stèssa estre
mità ó essa necessaria per condannare il sistema dello due Camorc? 
So esse non diventano la leva dell'ambizioso, se esse non servono ai . 
disegni di un conquistatore , non vi sono forse sempre cagioni ba
stantemente numerose d'agitazione in uno Stato? Una popolarilàper 
cui voi cercate due rivali, una moltitudine a cui voi potete dare la 
metà d'un potere legislativo che la lusinga, mentre l'altra mola le si 
oppone? 

E tulli questi pericoli si gravi, li bravereste voi? perdio? Peî  
obbedire ad un principio ? Nò ; per attaccare tulli i principi1. P^r 
dare alla legge maggior potenza? No; s* indebolisee.la potenza di
vldcndola.jPer assicurare alla rappresentanza nazionale un'espres
sione più since,a, per calmare le fazioni, render.morte le passla
nl, mantener l'unità, piegare, sempiiiìcarc gli slrunicnli dctPappa
recchio legislativo ? Nnlla di somigliante. Perche dunque ? ìtfori ci si 
allegano che due molivi: l'uno è grave, l'altro non Pò. Quejlo 
ullimo è Pesempio dell'Inghillcrra e degli SlallUnìli. 

Noi potremmo mostrar facilmente, che dUe Camere tn'lnghliv 
lerra, rappresentano due interessi diversi, talvolta opposti., che: si ■ 
trovano nel Parlamento^ perchè sono nel paese.Noi potremmo mo'i 
strare, che negli StatiUniti la sovranità si divide e si suddivide, 
ch'essa è parziale, locale, forrnaUv di gruppi indipendenti, e che si 
riproduce nel potere com'è in origine. 

Noi farem solo una risposta che dispensa da ogni altraNoi .sfamo 
in Francia, noi costituiamo la Repubblica francese, noi .operiamo 
sovra un paese che ha isuòi costumi, il suo carattere personale : 
noi non abbiamo ad abituarlo né all' americana, nò all' ihglbsd. Pieni 
di rispetto per Io altre nazionalità, pieni d'arrimiraiiiohe por quàht» 
esse fecero di'grandc e didurcvole, noi rinunceremmo a noi sles
si copiandole.!/argomento emigrato da Londra 6 da Washington 
è cattivo per ciò stesso ch'egli 'parte di colà, Trapiantare un'or , 
ganizzazione politica sovra un suolo straniero, egli è un volerò 
ch'essa non vi metta radici; L'argómchtò:eterogeneo proverebbe 
dunque piuttosto contro,clic non in favore; siamo moderati, esso 
non prova nulla' 

Ve n'ha un altro che a nostro avviso ha una base più sòlida; e di 
cui la Commissione s'era forte preoccupata : èquesto lo slancio d'un 
Assemblea unica, che sotto la pressione d'̂ un avvenimento esteriore 
o d'una emozione nata nel suo proprio seno, può: prenderò una 
risoluzione non ponderata, fare una legge imprudente , e di cui 
essa sarebbe la prima a pcnlirsi;!! nostro'umore è vivo e prorito, 
il talento d'un oratore ci può infiammarejal solo lamt>0' di una 
passione generosa, il nostro pensiero diviene una fiamma; Sarebbe 
egli cosa prudente il compromettere la maestà della legge coli» Ir
riflessione o colla precipitazione? Non bisogna egli clic la leggo 
sia sempre attorniata dà forme solenni, meditata, nialuràta;, som
messa a varii gradi di discussione? 

Sì certo, tutlociò è sensato, e la Commissione crede avervi ri
sposlo collo precauzioni da lei'prese.Essa assicura più di duo gra
di alla discussione, esigendo clic l'Assemblea deliberi trcvojle, a 
10 giorni d'intervallo, sui progetti che le sono'sottopósti. Salvo H 
caso d'urgenza, nulla può essere risolto nelPora stessa, e l 'ur
genza, dibattuta nei comitati o negli ulllci, dev'essere giudicata 
prima che P Assemblea si pronunci in fondo. A fiancò dell' Assem
blea unica, la coslituzionc pone un consiglio di Stàio da lei stabi ' 
lito, emanazione della sua volontà, che deliberà a'parte, fuori dei 
movimenti che agitar possono le grandi riunioni. Egli è coliche; 
si prepara la legge, egli è colà chei si rimanda, per maturarla, 
ogni proposta d'iniziativa parlamentare che sembri troppo fretlor 
Iosa al potere legislativo. Questo corpo, compostp d'uomini.emt, 
nenti, e posto tra P Assemblea che fa la legge ed ii potere che la 
eseguisce, attaccalo alla prima per la sua radice, al secondo pel 
suo controllo sull'Amministrazione, avrà naturalmente un'autóri*,' 
là che tempererà quanto l'Assemblea unica potrebbe avefc di'tropV 
pò ardito, quanto il Governo potrebbe avei'e d'arbitràrio.: | ' 

Per evitar Analmente tutti i pericoli della precipUazionCnoi ae
cordammo al potere esecutivo II dirilto di chiamar PAssembiearadi 
una nuova deliberazione. 

Noi moltiplicammo dunque le guarentigie, noi innalzammo con
Irò il torrente argini più numerosi e più resistenti che non vena 
fossero in tutte le passate costituzioni e mantenendo Punita del
l'Assemblea, l'espressione semplice e vera della sovranità nazio
nale, noi crediamo aver ridotto al nulla la sola scria obbiezione 
che venisse a dar qualche ragione al sistema delle1 due Camere. 

E ci sia permesso il dirlo: tutti questi timori intorno aiPflmpa
zienza ed alla precipitazione d'un Assemblea unica, sono fuor (U. 

. misura esagerali. Treni'anni di discussioni parlamentari pan pasr 
sarono invano sulla fronte delle nostre generazioni'; Peducazióne 
politica è più compiuta oggidì, ì rappresentanti del popolo capi
scono quanto esige di patriottismo e di moderazione P esercizi» 
dilla suprema autorità.La sovranità, assicuraU di por se stessa, 
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hon trasmoda pnnto, non travasa in notti impetuosi. Essa ha la di
gnità e la calma della potenza. E noi possiam senza adulazione In
vocar l'Assemblea che ci ascolla. Padrona assoluta della situazione 
assorbendo in sé tutti 1 poteri, posta sotto P impressione degll|av-
venlmentl 1 più perigliosi, delle circostanze le più critiche , essa 
seppe in queste nkmorabill contingenze, dare a tutte le demo
crazie un nobile esemplo, ed al partigiani delle due Camere un 
«ccellenle lezione. 

VAmidi 6 Settembre 
Cort decreto del capo del potere esecutivo, in data del 

2 settembre, la guardia nazionale mobile rimarrà formata 
di 25 battaglioni classificati tra essi dai n. 1 a 25. Il 
battaglione n. 25 conserverà il titolo di Guardie Ma
rine. Ogni battaglione sarà dì 8 compagnie e composto 
di 29 uffiziali dei loro ordine gerarchico e di 650 bassi 
niFmalù caporali, tamburi e guardie. 

Con un altro decreto della stessa data, saranno ricevu
ti , cominciando dal 5, nuovi arruolamenti per portare i 
25 battaglioni drlla guardia mobile all' effettivo uniforme 
di 650 uomini per battaglione. 

Contìgua la discussione sul progetto di Costituzione; 
furono già presentati 60 ammendamenti. Graudin doman
dò che non si potessero leggere dalla tribuna discorsi 
stampati onde evitar perdita di tempo. Il signor Freysnau 
avea sin dal giorno innanzi chiesto che fosse abolito il 
preambolo, od almeno redatto dopo l'approvazione del
l'intera legge. 

Cremieux difende il preambolo. È necessaria una di
chiarazione di diritti e doveri ed il popolo deve cono
scerla. 

XXONI! 7 settembre 
La compagnia meridionale ricevette ordine di prepara

re il numero di battelli necessarii per traportnre a Marsi
glia dodici battaglioni da guerra. (Corr. di Lione) 

TOLONE 7 Settembre 
I vapori destinati a far parte della spedizione che si 

prepara, e che debbe esser diretta , a quanto dicesi a Ve-
nefcia non sono ancora partiti. Intanto continua P imbarco 
del materiale di guerra e di proiettili di ogni sorta. 

La flottiglia di spedizione è composta per ora delle fre
gate a vapore il Magellano , il Montczuma , V Albatros , il 
Cacico , ed il Cristoforo Colombo. Questi vapori, oltre il 
materiale , le munizioni e tutto quanto conviene ad una 
brigata che entri in campagna , possono facilmente imbar
care 5 mila uomini. 

-—Nella nottedel 3 al 4 è stato speditoingranfrettaiìba-
«timento il Tartaro con dispacci pressanti pel comandaute 
della squadra del Mediterraneo. 

.-— Lettere particolari giunte col vapore la Salamandra 
v-l&is'ìhia e Napoli donde parti il 25 agosto, fanno cono-
f cere ohe l'Ammiraglio Baudin non potrà prendere il co-
mMido della squadra. Il viceammiraglio Tréhouart sarà 
Riamato probabilmente al comando della squadra. , .. 

SVIZZERA 
Pf-oposizione del Ticino e di Ginevra perchè venga stabi

lita •uri'agenzia diplomatica a Torino. —- Le deputazioni 
dei detti due Cantoni ne sostengono Y urgenza e ne dimo
strano iì bisogno nelle attuali circostanze. — Nella propo-
sizione di instituire un' agenzia diplomatica anche momen
tanea a Torino non concorrono che 8 e £ Cantoni: inve
ce con 19 voti si risolve l'instituzionc di un consolato di 
commercio in quanto ciò sia consentito dal Piemonte. 

INGHILTEUUA 
La notizia dell' armistizio germanico-danese venne da lord Pal-

merston comunicata ai Comuni il i". Settembre. Essa era arrivala 
ad Hull ? col vapore Rob-Roy e di là veniva mandata a Londra 
col telegrafo elettrico. Egli aggiunse aversi motivo di credere che 
esso già sia stato ratificato. Il ministro confermò inoltre che i russi 
hanno occupato i Principati del Danubio d' accordo colla Porta ; 
ma che questa occupazione sarà soltanto temporaria. = I bills pen
denti saranno risola con tutta sollecitudine, essendo prossima la 
chiusura del Parlamento. 

~ Il governo è stalo informato che gran numero di ofllciali e 
«oldati di un reggimento americano licenziato , il quale ha fatto 
la campagna del Messico, sono partili il 18 e 19 d'agosto da un 
porlo del Texas per recarsi in Irlanda, coli' idea di trovarla in 
piena rivoluzione. Questi olTlciali e soldali sono quasi lutti (irlan
desi ; hanno seco 12 cannoni, e pensano dirigere P organizzazio
ne militare dell' armata ribelle d'Irlanda. Si sono prese le misure 
opportune per impadronirsi di quesli corpi franchi, al loro arrivo, 
e P ammiraglio Napier è incaricato di procedere col massimo ri
gore se essi cadono nelle sue mani. 

11 Morning-Advertiser del 4 settembre è d' avviso che 
1'auatria dovrà calare a qualche accomodamento anzi 
che ricominciare la guerra d'Italia. Essa è in una de
plorabile condizione : quanto alle sue finanze è ridotta 
agli estremi, non avendo più denaro né credito. Quan
to alla Kussia è noto clie Nicolò ha dichiarato di non 
volere immischiarsi nella differenza fra le altre nazioni, 
sé il territorio non è invaso, esso rispetterà quello de
gli altri. Non bisogna pertanto credere che la Russia 
farebbe causa comune coli' Austria in una guerra che 
quest' ultima intraprenderebbe contro Y indipendenza 
dall'Italia. L'Austria farà di necessità virtù e accetterà 
le condizioni proposte dalla Francia e l1 Inghilterra dal 
migliore modo che le verrà fatto. 

XONSHA 5 Settembre 
Le camere inglesi sono state prorogate.,L'atto si com

pi ooll'usata solennità, e coli'affluenza dei personaggi più 
ragguardevoli inglesi e forestieri come del corpo diplo
matico di tutti i paesi. 

\\ presidente della Camera dei Comuni appena la Re
gina siedette pronunziò un discorso, ove si diceva che 
si fecero le possibili riduzioni alle spese pubbliche, as
sicurando però l'efficace esercizio di lutti i rami del pub-
lilico servizio — clic si adoperarono a scemare i dolori 
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dell'umanità migliorando la condizione delle classi ope
rai, mentre era dovuto tfon fun nuovo imprestito prov
vedere alle sciagure dell'Irlanda. I delitti commessi in 
questo pacae costrinsero le Camere a prendere forti mi
sure per prevenire e reprimere la rivolta — L a Regina 
con voce chiara e ferma rispose, avere la legge sull'Ir
landa prodotti ì suoi effetti — meritare gran lode la fer
mezza e il vigore del Lord Luogotenente in Irlanda. 

Dette poche altre parole su léggi d'interesse relativo, 
riprese: Signori della Camera dei Comuni... Ho rinno
vate in un modo formale le mie relazioni col governo 
francese. La buona intelligenza fra i due paesi conti
nuò senza la più leggiera interruzione. Avvenimenti 
della più grande importanza turbarono la tranquillità in
terna di varii stati dell'Europa al settentrione e a mezzo
giorno. Questi atti condussero a delle ostilità fra pacai vi
cini — Io impiego i mìci buoni uffizìì insieme ad altre 
potenze amiche per conciliare aU'amiclievole queste discor
die, ed ho la confidenza che i nostri sforzi potranno es
sere coronati dal successo. Io sono contenta di pensare 
che un'appreziazione crescente del valore della pace inco
raggi la speranza che le nazioni dell' Europa potranno 
continuare a fruire delle sue benedizioni. In mezzo a que
ste convulsioni ebbi la soddisfazione di poter conservare 
la pace ne'noslri,'Stati: la forza delle nostre instituzioni fu 
provata e non mancò ,... 

GERMANIA 
La nuova Gazzetta Renana , organo della democrazia 

tedesca , veglia ai pericoli della libertà , e in questi giorni 
soprattuto osserva con orrore i passi che va facendo la rea
zione in Germania e nei paesi vicini. 

Il nuovo ministero viennese è assai peggiore del prece
dente ; questo fu incapace , 1' attuale è ipocrita e tradito
re. Ad ogni occasione si va svestendo delle spoglie libera
li e palesa il suo spirito reazionario. I Viennesi stessi co
minciano ad accorgersene, e il giornale la Costituzione 
che ieri ancora parlava del leale Doblhofy parla ora di un 
ministero che appare popolare\ soggiunge:,, Hoì stiamo di 
nuovo al 13 marzo. E indifferente se il tiranno si chiami 
assemblea o Mettermeli , e i suoi satelliti ministero respon
sabile o Scldnittzkj',-, Così parla il moderato giornale vien
nese. 

, ,La cessazione del comitato di sicurezza , continua la 
Gazzetta del Reno^ è un terribile colpo contro la libertà di 
Vienna. 

„ 01' Italiani , dice più sotto , e i Tedeschi si sono 
istessamente lasciati illudere dagli avvenimenti del marzo-
Quelli credettero che fosse ormai al lutto finita la domina
zione straniera ; questi, che P antico sistema fosse ormai 
seppellito per sempre. In quella vece in Italia ìl dominio 
straniero è peggiore che mai , mentre in Germania l'anti
co sistema si è rilevato dai colpi di marzo e risorge con 
maggior coraggio e sete di vendetta ,, 

F K A N C O F O U T E 2 Settembre 
Il potere centrale ha rifiutato di ratificare l'armisti

zio concluso fra la Danimarca e la Prussia sia perchè il 
negoziatore Prussiano Belano non fece intervenire ai trat-
tatiil De-Gagern sotto segretàrio di stato, sia perchè in 
questo si parla solo d'indenizzare i navigli prussiani. In 
conseguenza fu spedito al Gen. Vrangcl ordine di conti
nuare la guerra facendogli elogi del suo Patriottismo. 

« AUSTRIA 
VIENNA 31 Agosto 

Dopo una discussione di quattro settimane sulla questione delle 
relazioni di suddilcla, e dopo ebe il ministero ebbe dichiarato 
che dalla decisione della Camera sulla indcnnizzazione di tali di
ritti dipendeva la esistenza del ministero attuale , si venne alle se
guenti risoluzioni: 1°. Per P immediata abolizione di tutte que
ste relazioni, aggravi, prestazioni, ecc., P unanimità ; 2". per 
una equa indcnnizzazione di tale obolizione, 174 voti contro 
144, 36 deputati essendosi aslenuti dal volare : 3°. perchè lo stalo 
si assuma questa indcnnizzazione , una maggioranza di circa SO 
voti. in quest* ulUma quìslione i ministri votarono colla minoran
za. Una commissione composta di deputati di tutte le Provincie è in-
stituita por elaborare un progetto di legge su iale abolizione. 

A Toeplitz è radunato un congresso germanico-boemo. Alla pri
ma sua. radunanza erano presenli DO deputati. Furono instituile com
missioni per risolvere i seguenti argomenti: I. Coslituzionc della 
Boemia colia maggior possibile lutcla degli interessi germanici j;.II. 
Come debba avvenire 1' unione della Boemia colla Germania per 
riguardo alla politica ed all' induslria. 

PRUSSIA 
BERLINO 29 agosto (N. G-R,): 

Con dolore osserviamo come Io spirito reazionario si ri
svegli ognorpiù e ilparlito arsiocratico-prenda ansa ogni 
giorno. 

30 agosto 
I nostri rivoluzionarli continuano a minacciare , e a te

nere armata la guardia nazionale. Si teme pur troppo do
po le risoluzioni del Parlamento qualche nuova insurre
zione. Ieri sera vi fu gran radunanza dei malcontenti sotto 
i tigli. Si cantò 1' inno della libertà , molti oratori demo
cratici arringarono il popolo , concitandolo a liberare di 
prigione i detenuti politici , e ad abbattere il Ministero ; 
ma vi arrivava la guardia nazionale , la massa cedeva in 
parte , un pugno ci' uomini rimaneva minacciando di resi
stere , e il capitano di battaglione fece suonare la carica : 
in quel tumulto si sparava un colpo , e si vide un uomo 
del popolo legala la testa d' un bianco fazzoletto allonta
narsi per le vie della città seguito da una gran moltitudine, 
che gridava ; si tira sul popolo , tradimento , tradimento!.. 
All' armi 1 Barricate. Però questo grido non ebbe alcuna 
conseguenza. 

L 

Ricaviamo da una corrispondenza particolare dell' fn-
dépendence Belge che 1' armistizio conchiuso fra la D^-

nimarca e la Prussia sarà ratificato dopodomani aLu» 
becca. -

F I 

Eccone le condizioni: 
Sono annullati gli atti tanto del Governo provìsorio 

che della Danimarca fatti dopo Y insurrezione. Il nuo
vo governo provvisorio può tuttavia mantenere le mi
sure d' amministrazione interna decretate dall' antico. 

II nuovo governo provvisorio è comune ai due du
cali -, sarà composto di cinque membri, di cui due del
lo Schleswig che saranno nominati dal Ile di Prussia, 
due dell' Hoistein nominati dal Re di Danimarca > il 
quinto sarà nominato dai quattro ; in caso di conflitto 
sarà nominato dalla, Prussia. 

La Prussia avrà truppe nello Schlosvvig ; il Re di 
Danimarca noli' Hoistein ; due mila soldati tedeschi stan-
zieranno nei ducati sotto gli ordini di un generale no
minato dal potere centrale di Francoforte. 

Il Luxcmburgo sarà restiluito al Re di Danimarca j 
nò sarà levato il sequestro. 

L'armistizio sarà di sette mesi. 
K opportuno 1' osservare che queste condizioni diffe

riscono in tutto e per tutto da quelle che si esigevano 
a Francoforte. 

Il parlamento pretendeva per una parte ìl manteni
mento dì tutti gli atti emanati dal governo provvisorio 
dopo V insurrezione e V annullamento di tutti quelli del 
Re di Danimarca; I' occupazione .dei due ducati dalle 
truppe tedesche, il sequestro del Luxcmborgo *, ed infi
ne un armistizio di tre mesi. 

La ratificazione avrà luogo fra il Re di Prussia ( e 
non P Arciduca) ed il Re di Danimarca. 

Qual accoglimento avrà questa convenzione a Franco
forte ? Non è un primo atto d'indipendenza della Prus
sia dal nuovo potere centrale di Francoforte ? 

SPAGNA 
OATAX.OG.lffA 2 settembre 

La colonna di S. Quintino comandata da Zaer ha at
taccato nelle vicinanze di Yillafranca una banda di mon-
temolinisti il di cui capo fu tosto ucciso. Dopo due ore es
sa fu attaccata da una nuova guerilla la quale trovavasi già 
in dirotta quando un rinforzo di SOOmontemolinìsti co
mandato da Borges la obbligarono ad indietreggiare fino a 
Bisbal. Essa ebbe a soffrire la perdita di 30 circa uomini. 

UNGHERIA 
FESTH 27 agosto 

Un proclama dell' Imperatore dato il 29 agosto, al Mi
nistro della Guerra Ungherese ordina lo scioglimento ditut
ti quei reggimenti di guarnigione in Ungheria che non ap
partengono alla Corona Ungllerese, come pure di quelli 
stanziati neglialtri Stati ereditar], ad eccezione però diquei 
reggimenti che si trovano tuttavia in Italia. 

30 agosto 
Questa città si trova in grave agitazione, temendovisi 

gravi dimostrazioni contro il ministero. Tutte le guardie na
zionali erano state fornite di cartuccie a palla. Si parlava, 
che se i ministri recatisi a Vienna non ritornassero con ri
sposte soddisfacenti si sarebbe dichiaralo un governo prov
visorio ponendovi alla testa Kossout come Dittatore. Altri 
invece desideravano, che si rinuncìasseafìaltoalia Croazia, 
per allontanare un' invasione da quella parte. 

TT 

ARTICOLO COMUNICATO 
MARINO 

L 

L 

Nella Gazzella di Koma N. 175 art. I0., e nella Pallade N. 333 art. 
Marino 3o Agosto — furono accozzate molte falsila che non possiamo 
trasandarc di schiararle. Principio della differenza Ira il Corpo Civi
co di Marino, ed i Carabinieri non fu una soia ingiuria fatta ad un 
civico , al quale venne tolto il fucile di caccia, come dice la Pallade, 
né alcune amare espressioni come narra la Gazzella di Roma ; ma 
sibbene una serie d1 Ingiurie , e di oifese che fecero 1 carabinieri a1 

nostri militi fin dall' instituzionc della Civica.L'aver essi calcalo per 
dispreggio co' piedi V cimo del Tamburo Micchele Tjigliemi, Je av
velenale parole , i cenni beffardi fatti alla sentinella , di soperchio 
erano stati tollerali. È falso che i civici mossero alla Caserma de* ca
rabinieri a dimandare che venisse restituito il fucilo , e che per ri
cambiale ingiurie il Tenente commandasse il fuoco : questa è inven
zione maliziosa , e cadcvole. Il giorno 8 agosto a due ore di notte i 
carabinieri malgrado il divieto del loro Capo di Brigata vennero avan
ti ai Quarlicre, e scaricarono un colpo di pistola conlro alla Fazione, 
Questa chiamò all' armi, e a quella voce alcuni civici mobilizali per 
la campagna, i quali per ordine dei Sig. Baladelli Governatore di que
sta Città erano restali in rinforzo , e difesa del Quartiere risposero 
agli assalitori con diversi colpi di moschetto. I carabinieri ebbero un 
morto ed un ferito. Quegli die fu morto resiò colpito nella regione 
auricolare anteriore; P altro che fu ferito si ebbe una palla obliqua
mente alla coscia , ed una seconda che gli solcò leggermente la re
gione mammaria destra. Esponemmo ciò per dimostrar falsa la nar
razione della Gazzetta di Roma che asserisce essere stati i carabi
nieri proditoriamente colpiti dietro le spalle: questa voce nacque, 
ed ingigantì per un Ufficiale dell' Arma politica che malignando so
vra le circoslanze del fallo dipinse, e rappresentò le cose a seconda 
che gli dettava il livore. Le compagnie civiche non pensarono giam
mai di sostenere coli' armi il loro tenente , che si crede colpevole, 
ma ubbidienti agli ordini del Governo consegnarono i fucili, e chiu
sero Il Quartiere: Non fecero ciò per Umore di essere disarmale da 
carabinieri che non imponevano , non perché erano convinte della 
giustizia di quell' ordine, come dico la Gazzetta di Roma nelP ari. 
citato, ma sibbene per mostrare sommessione alle risoluzioni del 
Ministero , e del Sovrano al quale nutrono stima , ed amore da sud
diti , e figli. La nostra Città già molle flato compromessa da Carabi
nieri è tranquilla , e Io truppe clic furono a noi spedile ci recarono 
piacere ptullostochò timore. Ciò ò bastevole per togliere d'Ingann?. 
coloro che reputano questo avvenimento proveniente da principi' 
di sedizione , e di tumulto ,.e per schiarare , che i Marinesi da ri
provarsi non sono, ma in cambio Coloro , che abusando della tot-
za , In più Paesi hanno accese discordie, e questioni. 
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